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DETERMINA 4723480 DEL 10.10.2024 

 

 

OGGETTO: Contratto sotto soglia art. 50 d.lgs 31 marzo 2023 n. 36 

 

Struttura proponente: UFFICIO VETERINARIO UVAC – PCF PUGLIA – MARCHE – UMBRIA – ABRUZZO - MOLISE 

UFFICIO PRINCIPALE - PORTO DI BARI - BANCHINA MASSI – PALAZZINA PIF Corso Sen. A. De Tullio, n.1 – 70122 

BARI. 

Oggetto del Bando:  

Fornitura di materiale d’ufficio per le esigenze UVAC-PCF Porto di Bari. 
 

Periodo: 10/10/2024- 31/12/2024. 

 

Procedura di scelta del contraente: TRATTATIVA DIRETTA MEPA N. 4723480 
 

Impresa appaltatrice: PEDONE SRL con sede in S.S. 16 – KM 770+580 70052 BISCEGLIE (BAT) CF: 05684610727;  

 

CIG: B3957696C2 
IL DIRIGENTE 

PREMESSO che presso l'ufficio UFFICIO VETERINARIO UVAC –PUGLIA-MARCHE- UMBRIA-ABRUZZO-MOLISE - 

UFFICIO PRINCIPALE - PORTO DI BARI - BANCHINA MASSI – PALAZZINA PIF Corso Sen. A. De Tullio, n.1 – 70122 

BARI è operativo il Posto di Controllo Frontaliero del Porto di Bari dotato sale visita e laboratori per campionamenti 

di alimenti e prodotti destinati al consumo umano e relativa attrezzature e dotazioni; 
 

PREMESSO che per le necessità tecniche e amministrative del predetto ufficio si rende necessario provvedere alla 

fornitura di cancelleria, materiale d’ufficio e di consumo; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di  diritto di accesso ai 
procedimenti amministrativi”;  
Visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Visto che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le modalità di 
cui alla lettera b): affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

Visto l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello 
di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 
nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Visto l’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che stabilisce che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, 
non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 
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duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 
36/2023; 

Visto l’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che dispone che per agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

Visto l’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, e che il contratto collettivo applicabile al personale dipendente 
impiegato nell’appalto risulta essere adeguato; 

Considerato infine che, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di importo non rilevante rispetto alle 
dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
Visto il D. Lgs. 82/2005 in materia di Amministrazione digitale; 

Visto il D. Lgs. 81/2008 in materia della Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

Vista la Legge 136/2010, D.L. 187/2010 convertito in Legge 217/2010 in materia di Lotta alla mafia e alla criminalità 

organizzata; 

Visto il D.L. 210/2002 convertito in Legge 266/2002; 
 
Visto l'art. 37 del D. Lgs 33/2013 e l'articolo 1, comma 32, della Legge 190/2012 e loro successive modifiche ed 
integrazioni in materia rispettivamente di "Amministrazione trasparente" e "Norme di contrasto alla corruzione"; 
 
Considerato che la fornitura del servizio richiesto deve essere erogata con le caratteristiche dettagliatamente 
descritte nel capitolato tecnico predisposto dall’ufficio, comprensivo delle schede tecniche dei materiali e delle 
attrezzature da utilizzare;  
 
Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 aprile 2015 recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale”; 
 
Individuato il Responsabile del Procedimento R.U.P.  il Dr.ssa Roberta RAGOSTA; ai sensi dell'art. 31 del D. Lgs n. 
50 18/04/2016 quale soggetto stipulante; 
 
Accertata la regolarità contributiva (DURC) ed acquisito la certificazione sostitutiva del D.G.U.E dell'operatore 
economico abilitato al MePA; 

DETERMINA 

di avviare una procedura telematica di affidamento ai sensi che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023 tramite:  

TRATTATIVA DIRETTA da lanciare sul MEPA- Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nei confronti 
della: PEDONE SRL con sede in S.S. 16 – KM 770+580 70052 BISCEGLIE (BAT) CF: 05684610727; 

per aggiudicare: Fornitura di materiale d’ufficio per le esigenze UVAC-PCF Porto di Bari. 
 

L’importo a base d’asta per gli interventi sopra elencato è preventivato in € 2.224,50; 
(Duemiladuecentoventiquattro/50), oltre Iva come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 
la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 
articolo; 

DI IMPEGNARE ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 
118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, a favore del creditore come 
sopra indicato: 

La spesa graverà, sul capitolo di funzionamento 5100 – pg.15 previsto per gli Uffici periferici di questa 
Amministrazione, utilizzando gli stanziamenti concessi nel corrente esercizio 2024 con cassa già disponibile. 

Fermo restando tutti i requisiti d’ordine generale definiti all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, il servizio sarà affidato alla 
PEDONE SRL con sede in S.S. 16 – KM 770+580 70052 BISCEGLIE (BAT) CF: 05684610727 , se l’offerta sarà adeguata 
all’importo previsto e comunque ritenuta congrua dall’ufficio appaltante. 



 

Lo smart CIG: B3957696C2 acquisito secondo le procedure AnacForm è stato pubblicato sulla Piattaforma Contratti 
Pubblici PCP. 

La presente determina sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del  portale 
dell’Amministrazione centrale ai sensi dell’art. 27 e 28 del d.lgs 31 marzo 2023 n. 36. 

 
Bari, 10 ottobre 2024. 

IL DIRIGENTE 

*Dott.ssa Roberta RAGOSTA 

*"firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993 " 


